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L'appuntamento è per domenica alle 9 al Teatro Massimo di Cagliari 

La lotta in difesa dell'industria sarda 
prepara la manifestazione con Berlinguer 
Tutte le sezioni del PCI nell'isola mobilitate con incontri e assemblee • Procede il dibattito sulle 
Tesi congressuali - Dichiarazione del compagno Angius al «Messaggero sardo» sulla crisi economica 

La vittima è una turista austriaca di 17 anni 

La scadenza del 28 per la giunta marchigiana 

Enti locali e sindacati 
chiedono un governo 
unitario ed efficiente 

ANCONA — Mentre si realiz
zava lo scorso anno la prima 
maggioranza di governo con 
il PCI, nelle Marche l'intesa 
a cinque si avviava alla crisi. 
Ora dopo un anno, le vicende 
nazionale e regionale sem
brano uguali e contrarie: il 
governo Andreotti è caduto, 
mentre nelle Marche è possi
bile un governo più forte ed 
unitario dell'attuale tripartito 
PRI-PSI-PSDI. Se il possibile 
ai potrà avverare, le vedremo 
prima del 28 febbraio. Alcune 
condizioni ci sono, nonostan
te le resistenze e le difficoltà 
frapposte dalla DC. Certo, la 
peggiore iattura sarebbe che 
alla crisi nazionale si aggiun
gesse anche una crisi regio
nale: questa Invece si può e-
vitare. Sindacati e comuni, 
nelle Marche, dicono che si 
deve evitare. 

Mentre si attende che ma
turino scelte all'interno dei 
partiti della maggioranza, 
mentre sono in corso incon
tri bilaterali e contatti (la 
riunione decisiva dovrebbe 
svolgersi entro la prima set
timana di febbraio), non 
mancano voci preoccupate 
che si esprimono contro la 
crisi di governo, per una 
« direzione unitaria » della 
Regione. Significativo l'ordine 
del giorno votato dal Consi
glio comunale di Chiaravalle, 
con la strana astensione del 
grippo de. « Il Consiglio co-
manale è fortemente preoc
cupato — vi si legge — per 
l'imminente scadenza del 28 
febbraio, termine entro cui 
dovrebbero attuarsi gli ac
cordi sottoscritti per una 
gestione unitaria del governo 
regionale. Diamo atto all'at
tuale giunta di aver operato 
attivamente in un contesto 
generale assai difficile ed 
auspichiamo che le forze po
litiche DC-PCI-PSI-PRI-PSDI 
e Sinistra Indipendente, fede
li agli impegni sottoscritti, 
diano vita ad una direzione 
unitaria per evitare un vuoto 
politico ed amministrativo al
la Regione Marche che ag
graverebbe la già precaria si
tuazione economico-sociale e 
avrebbe indubbie ripercus
sioni negative anche sulle 
amministrazioni periferiche 
delle province e dei comuni 
marchigiani ». 

Stessa preoccupazione è 
stata espressa dalla Confcol-
tivatori regionale: «La sca
denza del 28 febbraio non 
dovrà essere l'apertura della 
crisi, ma l'attuazione dell'im
pegno sottoscritto dalle forza 
politiche nella mozione pro
grammatica con la costitu
zione di un governo regionale 
che possa contare sull'appor
to di tutte le forze della 
maggioranza ». La confcolti-
vatori ritiene quindi «indi
spensabile superare le resi
stenze politiche che intral
ciano lo sviluppo ed il raf
forzamento della politica del
le intese fra le forze demo
cratiche per risolvere i gravi 
problemi della economia e 
della società marchigiana ». 
In un documento inviato agli 
organi della Regione, ai 
gruppi ed ai partiti, la asso
ciazione indica alcuni desìi 
impegni più pressanti cui far 
fronte e propone un sistema 
di gestione della spesa attra
verso una « amministrazione 
per progetti », unico compa
tibile con la metodologia del
la programmazione. 

Chi sottolinea le obiettive 
difficoltà della Giunta attuale 
non ne dimentica i meriti. 
Dice la Sinistra indipendente 
in una nota emessa al termi
ne di una riunione: « La 
Giunta la:ca sta per conclu
dere il suo mandato, dopo 

aver operato con notevole 
impegno sul piano program
matico e con il merito indi
scutibile, di aver tenuto aper
ta ancora la prospettiva del
l' intesa nella Regione ». E 
continua: «Ci preoccupa la 
realizzazione di un governo 
che non contasse sul soste
gno di tutte le forze demo
cratiche o peggio trovasse 
l'opposizione di alcune di 
queste e si aprisse una pro
spettiva di scontro in una fa
se così delicata della vita re
gionale. Infatti se l'ente Re
gione non compie un salto 
qualitativo e non diventa un 
organismo di legislazione e di 
programmazione, rischia di 
ripercorrere la strada già 
percorsa dallo Stato con gli 
esiti negativi che tutti cono
sciamo ». 

Ma crediamo che se un 
sacrificio 6l deve fare, — dice 
ancora la sinistra indipen
dente, — qualora non fosse 
possibile raggiungere l'intesa 
fra tutte le forze politiche 
per sorreggere un governo 
regionale unitario, è preferi
bile sacrificare momenta
neamente di raggiungimento 
del massimo di unità pur di 
dare alla Regione un gover
no in grado di operare e di 
attuare il programma concor
dato (deleghe, comprensori, 
rilancio dei settori produttivi, 
età) . 

Per questi motivi la sini
stra indipendente si batte af
finchè il 28 febbraio si arrivi 
ad una soluzione unitaria con 
un governo comprendente 
tutte le forze democratiche. 

Se ciò non fosse possibile 
per il ripetersi delle discri
minanti anticomuniste, anco
ra presenti nella De, tale 
partito che non accetta di 
mettere sullo stesso piano di 
dignità e di rispetto tutte le 
forze politiche si escludereb
be automaticamente dalla 
maggioranza; in questo caso 
il PCI, PSI. PSDI. PRI e Si
nistra indipendente dovreb
bero formare un governo alla 
Regione Marche, cosi da evi
tare paurosi vuoti o crisi al 
buio, in un momento cosi 
difficile della vita del paese. 
caretterizzato dall'accentuati 
della crisi economica, dal 
terrorismo e dalla crisi del 
governo nazionale. 

Urbani a : la giunta 
nega al PCI 

la sala comunale 
per il congresso 

URBANIA — Ad Urbania. nel 
Pesarese, l'amministrazione 
comunale guidata dalla DC 
si è resa protagonista di un 
grave atto di discriminazio
ne negando al PCI l'uso del
la sala comunale richiesta 
per svolgervi il congresso. L* 
episodio di Urbania assume 
contemi ancora più gravi se 
si considera che la decisio
ne di negare l'unica sala pub
blica disponibile nella città 
è stata condivisa anche dal 
consigliere del PSI. 

I compagni di Urbania han
no naturalmente reagito con 
decisione e fermezza all'at
to di intolleranza dell'ammi
nistrazione comunale di cen
trosinistra. In un manifesto 
fatto affiggere ovunque si 
chiede ai socialisti «che fi
ne abbia fatto la loro sensi
bilità libertaria», e alla DC. 
che da anni è al governo 
della città, i comunisti di 
Urbania rimproverano un at
teggiamento « gretto e ar
retrato ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I comunisti 
per l'occupazione, lo svilup
po, la rinascita della Sarde
gna ». Cosi migliaia di vo
lantini e di manifestini an
nunciano la grande manife
stazione regionale che si ter
rà domenica a partire dalle 
w 9 al Teatro Massimo di 
Cagliari con la partecipazio
ne del segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber
linguer. 

Nelle sedi e nelle sezioni 
comuniste di tutta l'isola la 
manifestazione viene prepara
ta da riunioni ed assemblee. 
Si discutono le tesi congres
suali del Partito, il grave 
momento dell'economia sar
da. le forme di lotta e di 
partecipazione da attuare do
po lo sciopero generale del 
25 gennaio. 

La manifestazione col com
pagno Berlinguer rappresen
terà un altro importante mo
mento di questa lotta. Come 
aveva sottolineato il segreta
rio regionale del partito, com
pagno Gavino Angius, nel-
1 annunciare ai giornalisti la 
manifestazione, l'iniziativa del 
PCI vuole essere un contri
buto alla lotta e alla mobi
litazione del popolo sardo per 
lo sviluppo e la rinascita. 

La drammatica situazione 
economica, in particolare dei 
settori industriali, è intanto 
sempre al centro del dibat
tito politico nell'isola. In una 
dichiarazione rilasciata al 
e Messaggero sardo ». il pe
riodico degli emigrati sardi, 
il compagno Gavino Angius 
fa il punto sulla crisi, sulle 
gravi inadempienze dei go
verni nazionale e regionale, 
sulle proposte dei comunisti. 

« II comparto petrolchimico 
— afferma il compagno An
gius — ha il triste privilegio 
di stare in prima linea sul 
fronte di una situazione or
mai disastrata qual è quella 
dell'economia sarda, dal mo
mento che altri settàri del
l'industria (vedi le miniere) 
non stanno certo nelle miglio
ri condizioni di salute. Ele
menti di crisi piuttosto preoc
cupanti emergono in agricol
tura e perfino nell'allevamén
to ovino, risorsa tradizionale 
della Sardegna, mentre in
frastrutture e servizi sono 
fortemente inadeguati ». 

Pochi dati sono sufficienti 
per cogliere la drammaticità 
della crisi: il 12,9 per cento 
sul totale della forza-lavoro 
in Sardegna è composto da 
disoccupati. La più alta per
centuale italiana. 11 mila la
voratori sono in cassa inte
grazione. 

« Sono elementi — dice an
cora il compagno Angius nel
la sua dichiarazione — che 
non servono certo ad atte
nuare i chiari sintomi di ten
sione e financo di disgrega
zione che si manifestano nel 
sociale. Di qui la nostra in
transigenza nel richiedere so
luzioni celeri e adeguate per 
la petrolchimica, che è il pri
mo e più pressante dei mol
ti problemi dell'economia iso
lana. Per dirla in breve, noi 
abbiamo chiesto in consiglio 
regionale (ma anche al go
verno centrale) che si re
spinga ogni tentativo di liqui
dazione. che la gestione de
gli impianti passi ad un con
sorzio, che non sì giunga in 
alcun modo a smembramenti 
della SIR-Rumianca. che si 
attuino i programmi produt
tivi previsti, in accordo coi 
programmi nazionali 

« Purtroppo — prosegue il 
compagno Angius — la rispo
sta data alla Sardegna dal 
governo centrale ci lascia in
soddisfatti. e lo stesso con
siglio regionale si è espresso 
con un ordine del giorno del
la maggioranza DCPSDI-PRI 
che noi. come è noto, non 

abbiamo condiviso per i mo
tivi esposti in un ordine del 
giorno. Questi ultimi avveni
menti politici sono il risul
tato anche dello scollamento 
di fronte a tutta l'opinione 
pubblica, che saprà valutare 
cause e responsabilità. 

€ D'altro canto — conclude 
il compagno Gavino Angius — 
le nostre stesse proposte han
no un senso se inquadrate in 
un insieme di interventi di 
riforma, che attraverso lo 
strumento ineliminabile della 
programmazione democratica 
spingano verso uno sviluppo 
equilibrato dei settori produt
tivi, dall'industria al compar
to agropastorale, ai servizi, 
Senza di ciò la rinascita del
la Sardegna è un vuoto slo
gan. E' quindi su queste que
stioni, e non sugli interessi 
di parte, che dovranno misu
rarsi tutte le forze politiche. 
dimostrando nel concreto vo
lontà unitaria e vocazione au
tonomistica ». 

Eletto 
il comitato 
esecutivo 

del PSI umbn> 
PERUGIA — Il comitato re
gionale del PSI umbro ha e-
letto la notte scorsa il nuo
vo comitato esecutivo. Gli e-
letti sono stati: Potenza (se
gretario regionale), Mirti. 
Tlttarelli Gubbini. Capponi, 
Valentini, Stefanetti, Tordi, 
Rotti. Gerardi e Lisci. 

Il nuovo organismo dirigen
te è stato «acclamato» alla 
unanimità come segno della 
atmosfera unitaria 

Della vecchia maggioranza 
(del cartello Craxi-Signorile) 
uscita dal congresso dj Spello 
e che fino a un mese e mez
zo fa (prima dell'elezione cioè 
di Aldo Potenza a segreta
rio regionale) ha gestito 11 
partito, solo tre membri sono 
entrati nell'esecutivo e cioè 1' 
ex segretario regionale Lisci, 
il vice Stefanetti e Rotti. 

In cinque ad Altamura 
violentano una ragazza 
Prima le hanno offerto un passaggio in auto poi l'hanno aggredita in una pineta 
Il drammatico racconto e le indagini dei carabinieri — Tre teppisti sono già in carcere 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Sequestrata e 
violentata da 5 giovani teppi
sti altamurani una ragazza 
austriaca. Ingrid Steger di 17 
anni, in vacanza in Italia. I 5 
che hanno violentato ripetuta
mente la giovane Steger so
no stati individuati. Tre di lo
ro, Donato Stolfa. di 22 anni, 
Francesco Sforza di 28 e Do
menico Mastromariiio di 22, 
sono già in carcere. Gli al
tri due Angelo S. e Benedet
to L.. essendo minorenni so
no stati denunciati a piede li
bero. Tutti dovranno rispon
dere di violenza carnale, rat
to a fine di libidine e atti 
osceni in luogo pubblico. 

L'amara disavventura per 
la ragazza austriaca inizia al
cuni giorni fa. La Steger. di
plomatasi con il massimo dei 
voti in un istituto tecnico au
striaco. aveva deciso di visi
tare in autostop l'Italia. 

Dopo aver attraversato in 
lungo la penisola si rende 
conto che ha pochi soldi per 
prolungare la vacanza. Deci
de di far ritorno in patria e 
dalla Sicilia, in autostop rag
giunge Foggia. Chiede il so
lito passaggio ma sbaglia ver
so, anziché al Nord si dirige 
verso il Sud. Accortasi del-
l'erore nei pressi di Altamu
ra chiede all'automobilista di 
farla scendere per riprende
re la marcia verso la sua Au
stria. All'uscita dal centro a-
bitato. sulla statale per Bari. 
la Steger accetta un passag
gio che le viene offerto da 
Stolfa e da Sforza sulla 128. 

La macchina invece di av
viarsi verso Bari devia per 
Cassano e arrivati alla fore
sta Mercadante i due violen
tano la ragazza, la quale, ve
dendo giungere un'altra auto 
grida aiuto. Ma a bordo ci so
no gK altri tre amici dei due 

stupratori e anche loro ne ap 
profittano. Con la giovane au 
striaca quasi svenuta, i cin
que fanno ritorno in città e 
vanno alla ricerca di altri 
amici. La Steiger riesce a 
fuggire e piangendo chiede 
aiuto. Vengono chiamati i ca
rabinieri, ma questi non rie
scono a capirla e la portano 
all'ufficio stranieri della 
questura di Bari. 

Viene così ricostruita la tri
ste storia e in base alle te
stimonianze raccolte i carabi
nieri individuano i colpevoli. 
La notizia che è stata divul
gata solo ieri sera, ha susci
tato la protesta delle donne 
altamurane. Protesta che vie
ne diretta in modo particolare 
contro settori sociali e giorna
listici che in sostanza ammic
cano ai 5 teppisti. « In fin 
dei conti — sembra infatti 
pensare qualcuno — che cosa 
si aspettava se se ne è anda

ta sola in vacanza e per giun
ta in autostop? ». 

In un documento di solida
rietà con la Steger. l'UDI al-
tamurana. afferma che que
sto non è l'unico caso di vio
lenza carnale di cui seno vit 
Urne le donne nella nostra cit 
tà. Ma il primo di cui si ha 
notizia perché una donna ha 
avuto il coraggio di denunciar 
lo. altre donne questo corag 
gio non l'hanno perché temo 
no di diventare vittime non 
soltanto di chi fa scempio del 
loro corpo, ma anche da par
te di chi secondo una menta 
lità gretta e meschina ritie
ne le donne le sole responsa
bili. Altri documenti di soli
darietà sono stati approvati 
nelle assemblee che sull'ac
caduto si sono tenute nelle 
scuole altamurane. 

Giovanni Sardone 

Chiesta dal SUNIA la revisione dei canoni al Villaggio Matteotti 

La Terni quintuplica l'affitto 
delle case per i pensionati 

Calcolati tenendo conto anche dei piccoli orti che un tempo costituivano una 
specie di « integrazione » del salario - Gli edifici sono vecchi e malandati 

Una vecchia palazzina dal Villaggio Matteotti 

Presidente il compagno Armando Congiu 

Insediata ad Iglesias 
la Comunità montana 

CAGLIARI — Con l'elezione del compagno Armando Congiu 
alla presidenza della giunta è stata insediata ad Iglesias la 
comunità montana dell'Iglesiente. L'elezione è avvenuta al
l'unanimità: oltre ai voti dei partiti di sinistra (PCI, PSI, 
PSd'A e PSDI) il presidente del comprensorio del Sulcis ha 
ottenuto anche quelli dei consiglieri democristiani. La strut
tura del nuovo organismo è stata completata con la designa
zione alla vice presidenza del socialista. Cera e del demo
cristiano Tunis. 

I nove assessorati sono stati assegnati ai comunisti com
pagni Piras (Carbonia) e Sarris (Domusnova). ai socialisti 
Campo (Musei) e Macrì (Carbonia), al socialdemocratico Ca
ria (Iglesias) e al sardista Masala (Carbonia) e ai de Bur-
tas (Piumini maggiore), Orrù (Gonnesa) e Biggìo (Porto-
scuro). Nel consiglio saranno presenti invece 14 comunisti, 
13 democristiani, 12 socialisti. 2 socialdemocratici e un sar
dista. Della nuova comunità montana faranno parte undici 
comuni, di cui 7 montani, uno parzialmente montano e tre 
non montani. 

Una popolazione complessiva di circa 100 mila abitanti per 
un territorio di oltre mille chilometri quadrati. Ispirata 
egualmente a motivi e criteri di larga unità è anche l'in
sediamento della comunità montana del Sarrabus Gerrei. 
Presiederà l'organismo il de Torru. Sul suo nome sono 
confluiti i voti della DC. del PCI, del PSI e del consiglieri 
indipendenti. 

Alla vicepresidenza sono stati designati il comunista com
pagno Pilla e il socialista Eriu. In giunta saranno presenti 
cinque democristiani, tre comunisti, un socialista e un in
dipendente. 

I partiti della giunta si muoveranno in base a un pro
gramma comune, definito al termine degli incontri delle 
scorse settimane. La comunità montana del Sarrabus Ger
rei comprenderà 12 comuni, per una superficie di 1.138 chi
lometri quadrati ed una popolazione complessiva di circa 28 
mila abitanti. 

Lo scandalo Sochimisi denunciato da deputati comunisti all'ARS 

AAA Ente minerario assume per azienda in liquidazione 
La nuova grave vicenda è la spia dei difetti di gestione, in Sicilia, degli enti a partecipazione 
regionale — La recrudescenza degli attentati terroristici — E' stato avviato il dibattito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultimo atto 
cCie ha fatto riesplodere la 
polemica è stata una delibe
ra dell'ente minerario sicilia
no: 10 nuove assunzioni in 
una società collegata, la So-
chimis! — quella dove lavo
rava a boss mafioso Giusep
pe Di Cristina — per ex diri
genti legati ai partiti del vec
chio centrosinistra. 

La scandalo sta nel fatto 
che la Sochimisi è un'azienda 
posta hi liquidazione più di 
tre anni fa. Come è possibile 
riassumere personale in una 
società che sta per scompa
rire? 

Rivelato da una mozione 
presentata dal gruppo parla

mentare comunista all'Assem
blea (i deputati del PCI han
no chiesto al governo l'annul
lamento della decisione per
ché manifestamente illegitti
ma). la vicenda deU'EMS è 
piovuta nel pieno del dibatti
to iniziato ieri a Sala d'Erco
le sui provvedimenti straordi
nari in favore di tutti e tre 
gii enti economici a partecipa
zione regionale (ente minera
rio. ESPI, e AZASA). 

Gli enti tornano, insomma. 
ancora una volta a riaccen
dere le polemiche in Skrflie. 
con sulle spalle anni di ge
stione fallimentare. E che il 
dibattito si preannunci assai 
acceso k> si deduce da un'al
tra iniziativa del gruppo co
munista: una interrogazione 

rivolta agl'assessore all'Indu
stria per conoscere le misu
re prese dal governo dopo il 
grave e misterioso incendio 
che ha devastato nella notte 
del 27 gennaio scorso gli uf
fici del presidente, del diret
tore generale e del consiglio 
di arnminìstrazione deH'ESPI. 

Cosa sta accadendo, in po
che parole, attorno alla ge
stione degli enti? Alla diffìci
le situazione relativa alla ge
stione sì aggiungono adesso 
anche gK attentati. Non è del 
resto La prima volta (come 
viene ricordato nell'interro
gazione sottoscritta dai com
pagni Russo. Vizzini. Grande. 
Careri e Carri) ohe gli uffi
ci deH'ESPI vengono distrut
ti. In passato altre due voi 

te sempre misteriosi incendi 
presero di mira nel palazzo 
di piazza Politeama le stan
ze dei più alti dirigenti. 

Il dibattito su nuovi provve
dimenti a favore degli enti è 
iniziato ieri mattina in aula. 
Il disegno di legge, presenta
to dal governo, stanzia oltre 
77 miliardi. Ma dopo la di
scussione generale il disegno 
di legge è stato rinviato alla 
commissione industria per 
via di numerosi emendamenti 
presentati dallo stesso go
verno. 

«Si tratta di un provvedi
mento — ha detto nel suo 
intervento 3 vicecapogruppo 
comunista Vizzini — che af
fronta i problemi più urgenti 
degli enti. Ma se è davvero 

necessario dare fi ria libera 
alla legge (ci sono salari da 
pagare, disbrigo degli affari 
correnti, gli obblighi verso gli 
enti di previdenza), ciò non 
toglie — ha aggiunto — che 
la legge non avvia un pro
cesso di rinnovamento », 

Il PCI ha proposto che la 
legge non sia ancora un prov
vedimento tampone, preso con 
l'acqua alla gola, così come è 
stato fatto negli ultimi anni 
in svariate circostanze, e Gli 
enti — ha detto Vizzini — 
hanno bisogno di scrollarsi di 
dosso un clima di sospetti e 
di dubbi per lasciar posto ad 
una totale trasparenza dei lo
ro atti ». 

s. ser. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Prima dell'entra
ta in vigore della legge per 
l'equo canone, al veccnio vil
laggio Matteotti, un comples
so residenziale costruito dal
la « Terni », si pagavano ai-
fitti mensili il cui prezzo 
oscillava intorno alle tredi
cimila lire, in base ai nuo
vi criteri per la determinazio
ne degli affitti, le 126 fami
glie cne vi abitano dovran

n o pagare una. cifra-mensile 
che oscilla dalle 70 alle 80 mi
la lire. Questo nonostante si 
tratti di vecchi e malandati 
edifici, e per una semplice 
ragione: quando la « Terni » 
costruì, « in economia », le 
case per i propri dipendenti, 
lasciò per ogni appartamen
to un appezzamento di ter
reno di estensione variabile 
dai quattrocento agli ottocen
to metri. Come era già sta
to fatto nel periodo fascista. 
i futuri prodotti degli « orti » 
erano considerati come una 
integrazione del modesto sa
lario che un operaio della 
« Terni » allora percepiva. 

Con l'equo canone quegli 
appezzamenti di terreno so
no considerati a aree adibite 
a uso agricolo annesse agli 
alloggi e di uso esclusivo », 
e per questa ragione fanno 
salire notevolmente il prez
zo dell'affitto. Quando il 
vecchio villaggio Matteotti 
sorse, si era nell'immediato 
dopoguerra, anche se la co
struzione di alcune delle ca
se era già stata iniziata nel 
1939. Si utilizzò materiale 
«povero» e gli stessi ope
rai metalmeccanici dell'Ac
ciaieria, che non aveva an
cora ripreso a marciare, vi 
lavorarono, prima, e poi vi 
andarono ad abitare, in un 
quartiere che era stato co
struito esclusivamente per 
gli operai e quindi con crite
ri opposti a quelli adottati 
per le palazzine costruite dal
la « Terni » nel centro cit
tadino e destinate, con una 
chiara concezione di classe, 
agli impiegati. 

Col passare degli armi la 
composizione sociale è com
pletamente mutata: adesso 
non è più il quartiere degli 
operai della « Temi », ma è 
un quartiere in gran parte 
di pensionati e di figli di ex 
lavoratori che vi hanno con
tinuato ad abitare, nonostan
te adesso abbiano delle occu
pazioni completamente diver
se. Per un vecchio pensio
nato pagare 80 mila lire al 
mese di affitto è praticamen
te impossibile — afferma Er
manno Emiliozzi del SUNIA. 
il sindacato degli inquilini 
che in questi giorni ha lan
ciato una vasta iniziativa per 
chiedere che la « Temi ». 
proprietaria degli alloggi, non 
proceda all'applicazione mec
canica dell'equo canone —. 
Nel vecchio villaggio Matteot
ti abitano infatti in maggio
ranza ex lavoratori della 
« Terni » che hanno lasciato 
la fabbrica quando le pen
sioni erano basse. 

Si ha perciò a che fare con 
pensioni che sono al di sot
to delle duecentomila lire 
mensili, con le quali si rie
sce difficilmente ad andare 
avanti. Come SUNIA non in
tendiamo nemmeno difende
re i vecchi affitti, che ogget
tivamente erano eccessiva
mente bassi. Chiediamo però 
che la «Terni» scorpori le 
abitazioni dagli appezzamenti 
di terreno. 

Poi la «Terni» può stabi
lire diversi canoni di affit
to per gli appezzamenti di 
terreno, sulla base di criteri 
sociali. Per sostenere questa 
sua battaglia il SUNIA ha 
inviato un proprio documen
to agli organismi dirigenti 
della Temi. 

g. e. p. 

Conferenza stampa a Reggio Calabria 

Il PCI chiede risposte 
chiare e precise 

per Comune e Provincia 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
prevalere, specie in questi ul
timi mesi, di tendenze con
servatrici nella Democrazia 
cristiana, lo stato di mara
sma esistente fra i democri
stiani e nello stesso Partito 
socialista italiano le cui fe
derazioni sono, da lungo tem
po. gestite da commissari; 
l'affievolimento dello spirito 
unitario che era alla base del
la politica delle intense, le 
continue inadempienze da 
parte delle giunte comunale 
e provinciale di Reggio Ca
labria hanno spinto il Parti
to comunista italiano a riba
dire — nel corso di una con
ferenza stampa — il signifi
cato della sua attuale diver
sa collocazione nei confronti 
degli altri partiti della mag
gioranza. 

Già dall'ottobre dello scor
so anno — ha ricordato il 
compagno Fantò, segretario 
della federazione comunista 
— abbiamo ripetutamente 
espresso, dinanzi al continuo 
deterioramento della tensione 
ideale e della capacità rea
lizzatrice delle due giunte. 
critiche aperte, atteggiamen
ti e valutazioni autonomi sul
le singole questioni. Più re
centemente, è mancata dagli 
altri partiti qualsiasi rispo
sta all'analisi e alle precise 
richieste avanzate con la ri
soluzione del comitato diret
tivo della federazione comu
nista sulla necessità di raf

forzare, con la presenza del 
Partito comunista italiano in 
Giunta, la capacità operati
va delle due amministrazio
ni. di tradurre in fatti con
creti gli impegni politico-
programmatici di prendere 
atto che la maggioranza era 
già, nei fatti, finita da al
cuni mesi. 

Ci siamo trovati — hanno 
detto i compagni Romeo e 
Lavorato, rispettivamente ca
pigruppo al Comune e alla 
Provincia — dinanzi a cla
morose differenze fra l'im
pegno di elaborazione rag
giunto nei massimi consessi 
e la capacità da parte delle 
due giunte di adeguare, con
seguentemente. la loro azio
ne: cosi, ad esempio, ostina
te resistenze hanno impedi
to di superare i limiti della 
vecchia mentalità di gestio
ne clientelare degli assesso
rati; di portare avanti, con 
decisione e lealtà, gli stessi 
impegni di moralizzazione, di 
collegamento con i problemi 
reali della città, di afferma
zione nei fatti del principio 
della collegialità nella gestio
ne del potere amministra
tivo. 

I comunisti non discono
scono i pur apprezzabili ri
sultati ottenuti su alcune im
portanti questioni anche per
ché. il più delle volte, essi 
sono stati il frutto della lo
ro ostinata pressione e della 
mobilitazione popolare: tutta
via. proprio questa altalena 

di alti e bassi dimostra che 
senza un chiarimento defini
tivo sulle scelte, senza una 
partecipazione diretta di tut
te le forze democratiche nel
la fase operativa e dì gestio 
ne, i risultati complessivi so
no insoddisfacenti. 

Non si va avanti nella ri
strutturazione dei servizi per 
una utilizzazione razionale e 
produttiva del personale: si 
registrano ritardi gravi sui 
problemi urbanistici e sull'uso 
del territorio e dei beni cui 
turali; mancano risposte — e. 
perfino, interlocutori — alle 
proposte avanzate dal Parti
to comunista italiano per de
stinare ad opere di risana
mento civile e sociale le som
me disponibili con l'utilizza
zione dei cespiti delegabili; 
aumenta lo stato di confusio
ne e di paralisi per la presen
za di assessori inetti e per il 
riacutizzarsi dello scontro fra 
i diversi gruppi di potere, 
particolarmente della Demo
crazia cristiana. 

La particolare acutezza del
la situazione calabrese, l'og
gettiva, diversa collocazione 
del Partito comunista ita
liano richiedono che gli altri 
partiti diano risposte chiare 
e precise: al mutismo degli 
altri i comunisti risponderan
no. in caso contrario, con una 
opposizione più ferma ed in
calzante. 

Il bilancio preventivo per il 
1979. la discussione sulla de
stinazione dei fondi reperibili 
con i cespiti delegabili (si 

.tratta di diversi miliardi di 
lire) e sulle questioni urba
nistiche sono gli appunta
menti sui quali si confronte
ranno le forze democratiche 
e la volontà reale di raffor
zare la politica unitaria su
perando ogni «itificiosa pre 
clusione e realizzando una pò 
litica di profondi mutamen
ti nell'esercizio del potere e 
di qualificazione degli inter 
venti. 

Enzo Lacaria 

Dopo anni e anni di lotte 

A Catania gli abusivi 
dei quartieri «ghetto» 

potranno avere una casa 
Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Nel centro della 
città sono arrivati in tanti : 
padri, madn, anche i bambi
ni piccoli, con al collo cartel
li con su scritto « rivogliamo 
le nostre case ». A Catania. 
sono arrivati da Fossacreta, 
dal Pigno. da Librano, da 
San Giorgio; tutti quartieri 
«ghetto» dell'estrema perife
ria. dove alcune migliaia di 
catanesi hanno potuto per la 
prima volta costruire te 
proprie abitazioni. 

In questi anni gli abitanti 
di quelli che altro non pos
sono esfiere definiti che 
« quartieri dormitorio », han
no maturato pian piano la 
consapevolezza di una batta
glia da condurre nei confron
ti del potere pubblico, per 
« strappare » alcune strutture 
essenziali: acqua, fognature, 
luce, strade, solo per citare 
le carenze maggiori. 

La risposta, però, è stata 
tempra la stessa: la loro 

? messa fuori legge perchè «a 
i busivi », la costante minaccia 

prima, e l'attuazione poi. di 
iniziative requisitorie. l'ab
bandono sempre più totale. 
Poi, finalmente, alla fine del
l'anno scoreo, la tanto spera
ta soluzione con l'approva
zione, da parte dell'assemblea 
regionale siciliana, della legge 
urbanistica che tra l'altro sa
nava un certo tipo di abusi
vismo. E All'approvazione di 
questa normativa gli abitanti 
dei quartieri « fuori legge » di 
Catania avevano dato un no
tevole contributo andando, 
(fu questa l'ultima in ordine 
di tempo delle tante iniziati
ve intraprese), a Palermo con 
17 pullmann per reclamare 
rimmdiata entrata in vigore. 
Poi. però, tutte le aspettative 
finirono deluse per l'incredi
bile decisione del commissa
rio dello stato di impugnare 
la legge urbanistica proprio 
nelle parti riguardanti la sa
natoria dell'abusivismo. 

Quindi, puntuali, decine e 
decine di requisizioni da par 
te del pretore di Catania e le 
centinaia di cittadini ospiti in 
albergo, in abitazioni di for 
tuna o addirittura privi di un 
qualsiasi tetto di riparo. 

Ecco a questo punto la 
nuova manifestazione di prò 
testa, il lungo corteo, i collo
qui col sindaco ed il prefetto 
per indicare le proposte di 
soluzione. Le proposte, per 
giungere ad una soluzione 
positiva, ne sono state fatte 
più d'una: l'immediata revoca 
del provvedimento di impe
r a t i v a delia lejr?e. oppure la 
discussione e l'approvazione 
aTARS di una nuova nor 
mtiva; l'approvazione da par
te di alcune varianti al PR 
per quanto riguarda i quar
tieri interessati, il ritiro dei 
provvedimenti del pretore. 

Intanto, è stato accolto pò 
salvamente dagli « abusivi » 
in lotta, il documento del di
rettivo della Federaione co
munista sullo stato degli enti 
locali catanesi. Il documento 
afferma come punto estre
mamente qualificante dell'a
zione degli enti locali, il ri
sanamento dei quartieri che 
in questi anni, grazie alla to 
tale asenza di strumenti ur
banistici, sono crescuti privi 
di ogni struttura civile, di 
ventando di fatto solo quar 
tieri ghetto, utilizzabili solo 
di notte ed « invivibili » du 
rante il giorno. 

Carlo Ottaviano 


